
FALSI INVALIDI E FURBETTI DEL PARCHEGGINO ? 
Riceviamo via email e molto volentieri pubblichiamo 

 

Lettera 1 
Gentilissimi di www.lamaddalena.it,  
sono convinto che a La Maddalena c’è qualche furbetto che abusa dei contrassegni e dei parcheggi per 
disabili. Mi spiego meglio : l'altro giorno, con grande stupore, ho visto un parcheggio per disabili 
compreso di strisce gialle e cartello con tanto di numero della targa dell'auto che lo dovrebbe, come 
effettivamente ho poi accertato, occupare. Tutto normale se non fosse per il fatto che il proprietario 
dell'auto con parcheggio "privato" (esattamente sotto la scala di casa) ha, seppur leggermente 
claudicante, l'uso di entrambi gli arti inferiori e che guida regolarmente anche un potente scooter. 
Incuriosito da questa stranezza, ho fatto una ricerca in internet ed ho scoperto che il contrassegno può 
essere rilasciato anche a persone che si trovino in condizioni di invalidità temporanea a causa di un 
infortunio o altro. In questo caso l'autorizzazione può essere rilasciata a tempo determinato a seguito 
della certificazione medica che attesti il periodo di durata dell'invalidità. Ho scoperto anche che il 
parcheggio "personalizzato" può essere però concesso solo a coloro che : 
 
• siano abilitati alla guida con patente speciale; 
• dispongano di un autoveicolo a loro idoneo; 
• siano persone non deambulanti; 
 
Nel caso che ho esposto non mi pare quindi che sussista nessuno dei requisiti richiesti dalla legge 
per avere il contrassegno ed il posto auto riservato "sotto casa" (né temporaneo né tantometo 
permanente) e sarebbe ora quindi che il sindaco ordini alla Polizia Municipale di verificare se tutti i 
possessori di contrassegno (ed in particolare quelli col parcheggio personalizzato) siano o siano mai 
stati in possesso dei requisiti richiesti dalla legge in modo tale da metter fine a questo 
becero malcostume. Dimenticavo : una bella ammenda ed una denuncia per falso in atto pubblico 
sarebbe un ottimo deterrente per scoraggiare futuri "furbetti del parcheggino" ! 
Cordialmente 
Alessio – via email 07 settembre 2009 
 
Caro Alessio, 
convinti che siano pochi gl’impuniti che, fottendosene della decenza e della moralità, hanno un 
contrassegno al quale non hanno diritto e che ancor meno siano quelli che, oltre il contrassegno, hanno 
anche un parcheggio personalizzato. Sono altresì convinto che l’Assessore ai Servizi Sociali Roberto 
Zanchetta (al quale il Sindaco presumibilmente darà l’incarico di promuovere gli accertamenti) si 
muoverà rapidamente e che ci comunicherà i risultati delle verifiche. 
Naturalmente pubblicheremo, qualora ci venissero forniti, i nomi ed i cognomi degli eventuali “furbetti 
del parcheggino” che verranno scoperti e sicuramente puniti per il loro spregevole abuso ! 
T’informo, per correttezza, che ho provveduto a “girare” la tua email anche alla segreteria del Sindaco 
Comiti e che se vorrai farlo anche tu personalmente l’email è la seguente :  
sindacolamaddalena@tiscali.it  

VUEFFE 
 

AL COMUNE SUGGERIAMO DI METTERE SOPRA I SEGNALI “RISERVATO DISABILI” … 
 

 
 

Lettera 2 
Posti per disabili : molti abusi e pochi controlli 



Pare vi siano in circolazione alcuni contrassegni per disabili rilasciati con troppa magnanimità e senza gli 
approfonditi accertamenti preventivi. Diverse, ho potuto notare, sono, in ogni caso, le persone che ne 
abusano e penso che aver aumentato i parcheggi riservati senza attivare contemporaneamente i debiti 
controlli sia solo servito ad aumentare il numero di coloro che, disonestamente, ne fanno un uso 
indebito. 
I controlli preventivi e gli accertamenti successivi poi latitano e tale latitanza fa si che certi squallidi 
personaggi (squallidi in quanto sottraggono un diritto a chi ne ha veramente bisogno) continuino 
imperterriti a farsi i cavoli loro. 
Propongo quindi che vengano accentuati i controlli delle forze dell’ordine sull’uso (ed abuso) dei 
parcheggi riservati ai disabili e che, soprattutto, vengano effettuati controlli accurati su quelli già 
rilasciati con particolare riferimento ai parcheggi “personalizzati”. 
Naturalmente non auguro a nessuno una disabilità o di avere un disabile in famiglia ma solo in questo 
modo certi imbecilli si potrebbero rendere veramente conto dell’infamia dei loro comportamenti e cosa 
significhi provare sulla propria pelle certi soprusi e l’altrui maleducazione. 
Salvatore S. 
 
Gentile Salvatore, 
dalla mia precedente risposta potrai certamente capire come la penso su certi “furbetti del parcheggino” 
e, ti assicuro, che anche quanto da te suggerito in merito ai controlli sarà trasmesso a chi di dovere. 
 

VUEFFE 
 
 
 


